
 
 
 

A Roma il primato dei beni confiscati 
alla mafia: il valore sfiora il miliardo 

 

 
ROMA (7 settembre) - Arresti di boss e latitanti
sono spesso accompagnati da sequestri e
confische di beni a condannati per associazione
mafiosa. Con un valore di 916 milioni, Roma si
piazza al primo posto nella classifica per valore di
beni confiscati seguita da Palermo, 42 milioni e
Napoli, 29 milioni. E' quanto emerge dai dati del
settimanale Asud'Europa edito dal Centro studi
Piolatorre e realizzata sulla base della relazione

annuale del Ministero della Giustizia. 
«Può stupire il primato della capitale ma ciò è sintomo della ormai trans-nazionalità degli
investimenti della criminalità mafiosa», afferma Vito Lo Monaco, presidente del centro Pio
La torre. 
I posti, nella “lista nera” si invertono se si analizza la quantità di beni confiscati: con
14.973 beni posto sotto sequestro è in prima posizione il capoluogo siciliano, a cui segue
Roma con 11.648, e Reggio Calabria.  

 


